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Della parrocchia Santa Croce - Casamassima (BA)

Malgrado tutte le tensioni, a cui è sottomessa dalla nostra società, la famiglia resta ancora oggi il luogo principale dell’educazione umana e cristiana del fanciullo.

E’ nella famiglia che impara alcune cose fondamentali: come nutrirsi, i gesti, come camminare, quando ridere, la parola…

E’ nella famiglia che ha i primi contatti con le cose: prima che possa camminare e per diversi anni dopo che ha imparato, è aperto a tutto.

E’ nella famiglia specialmente che scopre gli altri: padre e madre, fratelli e sorelle, Gesù, e amici di famiglia…:  è in questo ambiente che ha le prime esperienze affettive.

Se l’educazione umana iniziale e buona, certamente questa influisce molto su quella religiosa. Un ragazzo che è veramente amato dai propri genitori, è più disposto ad aprirsi a Dio e al prossimo, è più disposto ad essere amato da loro e ad amare gli altri.

Tutto quello che aiuta il fanciullo a sviluppare il suo senso dell’ammirazione, tutto quello che lo porta ad aprirsi agli altri, a saper stendere la mano per donarsi, tutto questo lo dispone ai sentimenti che l’Eucaristia cerca di suscitare in loro.

Se ha imparato a conoscere Dio con bontà, come il Padre di Gesù e di tutti quelli che sono amici di Gesù, allora sarà disposto a dire di “Sì” alla celebrazione Eucaristica.

Andrà a messa volentieri.

(cfr. CELEBRIAMO CON I FANCIULLI pag. 9-10 ed. Benedettina – Parma)

